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1 1 8 7 )  D i queste Case Fabricarum  ,  o comuni 
del C ap ito lo , nella Raccolta dello Scomparin , A r t .  
FII, havvi questa Sinodal Costituzione del Patriar
ca Antonio Contarini nel 1 51 0.  Che le case fa tte  
de’ beni delle C h ie se , siano scio abitate e ritenute 
da qu elli e a quell' u so , che sono d :s t in a te . Che se 
q u elli a' quali appartengono non le  abiteranno , g li  
a ltri M inistri idonei e canonice ordinati le a b itin o . 
Se saranno a ffitta te , i  prò vadano in reftauri e co
modo della C hiesa, 0 s i distribuiscano tra m inistri 
quotidie inservien tes.

1 1 8 8 )  Fin dalla più rimota antichità le case dei 
Capitoli erano tenute all’ angurie , cioè a fare 
imprestidi , pagar decime & c. sebbene sembra , 
che nei vecchj secoli le case di residenza fossero 
da questo peso immuni. N el 1283,  28 A go sto , in 
M . C . si decretò, che Monafteria &  E cclesia  de- 
beant facero im p r eg n a , &  alias ratiònes Cormnu- 
n i s , se hanno case e possessioni a tali condizioni. 
M S. S v . t . X F 1I. E. nel libro cPilosus  K . 7 6 ,  sot
to l ’ anno 1 2 95 ,  13 Ottobre : E cclesia  prò bonis 
eis dim issis facia nt im p restita . Abbiamo già vedu
to quali Chiese e quanti imprestidi facessero per 
la famosa guerra di Chioggia al finir del Sec. X IV , 
e può rileggersi ciò che fu detto I I ,  7 0 6 ,  seqq.

1 1 8 9 )  C ii Apostolici Visitatori Lorenzo Cam
peggi Bolognese e Agostino V alier V en eto , a te- 
nor del Decreto di Gregorio XI U,  nel 1581,  v i
sitarono la nostra Città con frutto jnestimabile nell’ 
emendazione dei costumi e riforma dei C ie ro . Es
si dunque con sua Costituzione così stabilirono : 
T itn U ti  dati sunt in partem sollicitudinis Tarochis.

Ideo


